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Irvine costretto all’abiura
“Famiglia Cristiana”: «Tutto vero, tutto registrato»
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INCHIESTA DOPING

Zidane «muscoloso»
da Guariniello medico
della nazionale francese

FIORENTINA

Fermo per un mese
Il campionato parte
senza Batistuta

BUDAPEST Adesso Irvine smenti-
sce. Dice che è stato frainteso, e
l’intervista su Famiglia Cristiana
diventa un caso da archiviare. E
anche in fretta, perché, di mezzo,
c’è il mondiale di Formula uno e
nessuno vuole perderlo. Così, la
Ferrari invita all’amor patrio e il
managerdell’irlandese,EnricoZa-
narini, minaccia addirittura il si-
lenziostampa.Èverocheirappor-
ticonJeanTodteRossBrawnsono
tesi? È vero che Eddie non reste-
rebbe in Ferrari se Schumacher
conservasse il ruolo di prima gui-
da?ÈverocheMichaelèvelocema
fa troppi errori? Irvine risponde
per smentire su quasi tutta la li-

nea. Ma sono smentite che sanno
diconferma:cambianoitoni,mai
concettisonoquelli.

Peròadesso, con ilGpd’Unghe-
ria alle porte (oggi le prove libere)
tutti hanno voglia di pensare ad
altro,dichiuderelepolemicheedi
sorvolare sulle tensioni. Mentre
FamigliaCristianaconfermatutto
(l’intervista è stata interamente
registrata) per la Ferrari l’ultimo
«caso» è addirittura inesistente.
Jean Todt non ne vuole parlare
proprio e affida all’ufficio stampa
la replica ufficiale: «La Ferrari ha
bisognodi stare tranquilla.Nonci
sono problemi, né bisogna crear-
ne, perché così facendo si fa il gio-

codellaMercedes».
Gioco,cheperHakkinensièfat-

to pesante proprio da quando
Schumi è uscito di scena. Da Sil-
verstone ha raccolto solo quattro
punti. È stato scavalcato in classi-
fica da Irvine e, soprattutto, a Ho-
ckenheimil campionedelmondo
ha rischiato brutto. Il mistero del-
la gomma «dechappata» in Ger-
mania resta tale: la Bridgestone
non è riuscita a scoprire le cause
conprecisione.Ancoraoggi,men-
tre confessa di sentirsi obbligato a
vincere domenica per non com-
promettere il mondiale, Mika ri-
parla di quel balletto a 340 all’ora:
«Quando la macchina ha comin-

ciato a girare a 330-340 all’ora ho
temuto che decollasse. A Buda-
pest si va più piano, quindi sono
piùtranquillo».

Lo è sempre più anche Irvine
perché, interviste-verità a parte,

Eddie lancia lasuasfida:«Questoè
il circuito in cui dovremmo anda-
re meglio rispetto a tutti gli altri.
Nelle qualifiche sarà difficile bat-
tere le McLaren, ma lì non ci sono
puntiinpalio...».

■ Ilmedicodellanazionalefrance-
se,JeanMarcelFerretèstato
ascoltatodalgiudiceGuariniello.
L’audizionediFerretnasceda
un’intervistachelospecialista
franceseharilasciatonelmaggio
scorsoalquotidianoLeMonde. In
quell’articolo,parlandodegliec-
cessivi impegniagonisticideigio-
catoriedeiconseguenti infortuni,
avevacitatoilcasodelbianconero
ZinedineZidane.Aquestoriguar-
do,Guarinielloavrebbechiesto
spiegazionisullostatodisalute
delgiocatorebianconero,anche
inrelazioneagliaumentidipesoe
dellamuscolaturacheavrebbe
avutonelleultimestagioni.

■ LaFiorentinarischiadidoverri-
nunciareaGabrielBatistutaal-
menoperunmese.Larisonanza
magneticaacuisièsottopostoil
campioneargentinoinfortunato-
si l’altraseraaFirenzenellagara
d‘esordioinChampionsLeague
controilWidzewLodzdopoappe-
na3‘digioco,haconfermatola
primadiagnosistilatadalmedico
dellasocietàviolaMarcelloMan-
zuoli:stiramentodel legamento
collateraleinternoadiacentealla
capsulamedialedelginocchiosi-
nistro, lostessodell’infortunio
cheBatistutasubì il7febbraio
scorsoincampionatodurante
Fiorentina-Milan.

E a Ferragosto
l’arbitro prova
a farsi in due
Via all’esperimento in Coppa Italia
Più soldi, il professionismo è vicino

IL TIFOSO

Villaggio: «Pazzi,
amano travestirsi»
ALDO QUAGLIERINI

ROMA «L’arbitro è un travesti-
to, uno squilibrato mentale, un
esibizionista... ». Edunque, pas-
sare al professionismo èsbaglia-
to, secondo Paolo Villaggio. «Si
è arbitri soltanto per vocazione,
non per i soldi... ». Fa la dieta e
ha il cellulare che funziona ma-
le, Villaggio. L’alimentazione
rigidamente imposta, il telefo-
nino gracchiante, e forse anche
ilcaldo,lorendonopiùviolento
e sarcastico di come siamo abi-

tuatiasentirlo.Èunfiumedipa-
role, un torrente in piena, di-
spensa battute al veleno, para-
goni surreali, e stupisce per la
conoscenza della materia. Sì,
non lo cogli impreparato: è in-
formatissimo. Anche sugli arbi-
tri e sulle polemiche che ruota-
no attorno all’argomento. Di-
venta serio, poi, quando nega
che il professionismo sia la cosa
giustadafare:«Forseèmegliola-
sciare tutto com’è», dice con
ariaquasisolenne.

Perché?
«Perché l’arbitroèuntravestito.
Chi èchefa l’arbitro?L’esibizio-
nista, il Ronaldo mancato, il
bancario omosessuale, chi ha la
vocazione al martirio. Farne
una professione significa dargli
anche la patentedi ladro.No, in
realtà si fa l’arbitro per una di-
sposizionedell’animo.Epoi...».

Epoi?
«E poi tutti sappiamofare l’arbi-
tro. È una questione di punti di
vista. Soltanto che in curva sud
si fischierebbe il rigore alla Ro-
ma, in curva nord lo si fischie-
rebbeallaLazio...Èunaquestio-
ne di punti di vista... E per que-
sta ragione, losi puòfaresoltan-
to per vocazione. Certamente
non per denaro. Il denaro non
c’entra».

Pare che, invece, la strada intra-
presasiaproprioquellacheporta
alprofessionismo...

«È sbagliato... Adesso chi lo fa,
lo fa per farsi sodomizzare, per
farsi impiccare,per farsi insulta-
re. Solo per quello. È un malato
di mente, l’arbitro. Con il dena-
ro subentrano altre questioni...
In primo luogo il rischio della
corruzione»

Cioé?
«Beh, oggi con le società sporti-
ve così potenti, alcune addirit-
tura quotate in Borsa, vincere
diventa davvero importante. Ci
sarebbero avances, magari non
in Italia. In Finlandia, insom-
ma, troverebbero il modo... Tre
punti in più o in meno cambia-
notutto».

Inveceadesso?
«Oranonloso,peròèchiaroche
la motivazione che spinge una
persona ad arbitrare non è quel-
ladei soldi.È lafollia. Insomma,
l’arbitro è un sacerdote del mar-
tirio, con una grande compo-
nente omosessuale. Fino a poco
fa, vestiva di nero. Mi ricorda il
travestito di notte. Ha una dop-
piavitaepoiglipiacefarsi insul-
tare. Per tutta la settimana fa il
bancario irreprensibile, poi la
domenica si traveste e va a farsi
insultare, impiccare. Gli piace
essere al centro dell’attenzione,
soprattutto per essere insultato.
CosadiceGonella?

Checosa?
«Dice che è la fine di un’era?È la
voracità del denaro che cambia
tutto. Dalla follia si passerebbe
alsospetto».

Alsospetto?
«Sì, al sospetto di essere corrot-
ti».

Chi è che potrebbe fare bene l’ar-
bitro,secondolei?

«Chi puo essere? Vediamo. Lo
puòfaresoltantochièvittimadi
uno sfrenato protagonismo, un
esibizionista, un mattatore. Sì,
un mattatore. Vittorio Gas-
sman, per esempio. Prima di in-
vecchiare completamente, po-
trebbeprovarci».

DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

SPORTILIA (Forlì) Quella che par-
te a Ferragosto con la prima fase
di Coppa Italia sarà una stagione
di grandi sconvolgimenti per la
classe arbitrale. A Sportilia nel-
l’ultimo giorno di ritiro il presi-
dente dell’Aia Sergio Gonella e i
due designatori Pierluigi Pairetto
e PaoloBergamo rifiniscono pre-
parazione e strategie e illustrano
le varie novità. Tocca soprattutto
a Pairetto spiegare alcuni passag-
gi quali l’esperimento del doppio
arbitro e l’avvio dell’era profes-
sionistica. Anzitutto un bilancio
dei 10 giorni del ritiro forse più
delicato della storia arbitrale.
«Abbiamo lavorato al ritmo di
quasi una decina di ore al giorno
sui vari versanti: atletico, tecnico,
tattico, regolamentare e compor-
tamentale.Con decine di cassette
visionate per analizzare indirizzi
e comportamenti in campo. Gli
ultimi test atletici ci forniscono
dati davvero eccellenti: nel test di
Cooper il valore medio è di 2950
metri. Si parla di novità e di ina-
sprimento sanzionatorio per quel
che riguarda il fallo del portiere
sull’attaccante lanciato a rete da
ultimo uomo. Premesso che è
sempre difficile scoprire in un
contatto lascorrettezza del portie-
re o la furbizia dell’attaccante.
Spesso il confine è sottilissimo.
Comunque quando il portiere

colpisce l’attaccante indirizzato e
rete, oltre alla concessione del ri-
gore ci sarà semprel’espulsione.

Eildoppioarbitro?
«L’abbiamo discusso in aula e pro-
vato in campo con Trentalange e
Bazzoli.Poi studiato a tavolino con
la verifica computerizzata di tutti
imovimenti fatti dai due direttori
di gara. Il responso è confortante. I
vantaggi sono evidenti; Anzitutto
si fischiano falli a10-11 metrididi-
stanza, dunque con ottima visione
dell’azione. E anche i fuorigiocosi-
vedono meglio. Inoltre s’è notato
che i due arbitri correndo meno
compionounosforzoinferiorecon
battiti cardiaci che viaggiano me-
diamente fra i 120 e i 130 al minu-
to».

In quali occasioni i due arbitri si
possono trovarenellastessametà
campo?

«Un arbitro può andare nella metà
campo del collega solo a gioco fer-
moper icalcidipunizioneconbar-
riera, per i rigori. Per quel che ri-
guardail rilevamentodiunfallo,di
solito fischia l’arbitro della metà
campo in cui è avvenuto, ma in si-
tuazioni particolari può farlo an-
che l’altro. Di fronte ad un fallo
molto evidente non visto da un ar-
bitro, l’altro può intervenire e fi-
schiare anche se è dall’altra parte.
Ovviamente siamo ancora a livelli
di sperimentazione. Ma abbiamo
comunque dato indicazioni e rife-
rimentiagliarbitri.C’èancoratem-

po davanti a noi: la sperimentazio-
ne vera inizierà con gli ottavi di fi-
nalediCoppaItalia».

Pensate anche di scrivere i nomi
degliarbitridietro?

«Non ci siamo ancora posti il pro-
blema,maèpossibilechesifaccia».

Come verranno composte le cop-
pie?

«Non ci sono ancora criteri precisi
ma crediamo siano da evitare cop-
pie fisse. Almeno questo è il parere
dellamaggioranzadegliarbitri».

Nella passata stagione la Federa-
zione ha speso 9 miliardi per i
rimborsi ad arbitri e assistenti. È
vero che ora le spese potrebbero
triplicare?

«Non c’è un budget previsto che ci
faccia pensare alla triplicazione-
della cifra. Rispettoallapassatasta-
gionec’èungiornoemezzoallaset-
timana di pensione a Coverciano
più i costi di trasferimento. È vero
che gli arbitri saranno adisposizio-
ne un giorno alla settimana in
più.Sarà ilpresidentefederaleafare

le proposte economiche. Credo
che i gettoni di presenza saranno
commisurati alla condizione di
forma degli arbitri, alla loro presta-
zione in campoe al numero digare
dirette. Insomma guadagnerà di
piùchisidimostreràpiùbravo»

DopoilforfaitdiBoggichenonse
l’è sentita di avviarsi alprofessio-
nismo ci sono altri arbitri che po-
trebberoseguirlo?

«Nessuno s’è detto indisponibile.
Secondomeilgruppoandràavanti
così».
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Un calciatore
inginocchiato

davanti
all’arbitro,

tra poco
con il doppio

fischietto
si creerà

un problema:
a «quale...

arbitro
votarsi»
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L’EX ARBITRO

Ippoliti: «Andrei nelle scuole
per insegnare arbitraggio»

Finalmente sei arrivato! Benvenuto Manuel

Auguri affettuosi a Mirella ed Andrea.

Giuliana e famiglia

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 167-86502
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

LUCA BOTTURA

ROMA Arbitro federale per dieci
anni, Gianni Ippoliti ha recente-
mente reindossato la giacchetta
nera (ora verdina) per dirigere le
«partite del cuore». Lo ha fatto
con la massima serietà «perché è
proprio in quel tipo d’incontri
che i giocatori, appesantiti e fuori
forma, si fanno male. O vengono
alle mani». La stessa serietà, con-
taminata dal tradizionale gusto
per la provocazione, che riserva
alla querelle sui direttori di gara.
Per antico spirito di casta, e per-
ché nell’incultura che circonda il
tema, vede i germi di un Paese
votato all’autodistruzione.

Unarbitroodue,Ippoliti?
«Uno, assolutamente uno. L’arbi-
tro è un calciatore fallito che ha co-
minciato adirigereper sublimare la
propriavogliadiprotagonismo.So-
lo così può dare del tu a Vieri o Ro-

naldo».
Dunque lei non avrebbe accetta-
touncollega?

«Proprio no. Anzi: propongo che
venga varato il numero chiuso de-
gli arbitri. Un massimo di sette, in
rappresentanza della confusione
che regna sotto il cielo politico. Se
poi cade D’Alema, si procede a un
rimpasto».

Nell’arco costituzionale? Auspi-
caarbitrilottizzati?

«Diciamo che i radicali saranno l’a-
godellabilancia,emifermoqui».

Sorteggio sì o no? Oppure sorteg-
gio pilotato, come sarà da questa
stagione?

«Il sorteggio è stato la camicia di
forza per i pazzi, quelli vessati da
vent’anni di biscardismo, i tele-
sportivi che credono per davvero
alleurladellatv.Contuttalasimpa-
tia per Biscardi (?). Ma quando gli
togli la camicia, quelli restano paz-
zi».

Perleigliarbitrisonopuri.

«La malafede non esiste, o è assolu-
tamente marginale. La sudditanza
psicologica invece c’è, proprio co-
me in qualunque altro campo rela-
zionale. Nella vita di tutti i giorni
l’affrontiamoecerchiamodivince-
re lo stesso. Nel calcio, invece, c’è
sempreunatvcheaccoglielenostre
caldelacrime».

È favorevole al professionismo
arbitrale?

«Il professionismo è il frutto matu-
ro di un calcio aperto per sette gior-
ni su sette, in nome del guadagno.
Ci sta, visto lo stato dell’arte. Ma è
uno stato ipertrofico: troppi soldi,
troppa ricerca dell’audience con
qualunquemezzo».

Gli arbitri professionisti come i
parlamentari: molto pagati per
renderliincorruttibili...

(ride)«Ma possono sempre esserci
nuovi corruttori. Chi mi dice che
un grande network, pur di raddop-
piare lo share del lunedì sera, non
cerchi di indurre l’arbitro a com-

mettere un errore grossolano? Pen-
sateci: ti dò un miliardo se t’inventi
quel rigore, così ci facciamo una
bella moviola e gli sponsor sono
contenti».

Dunquenoalprofessionismo.
«Mi ricordo ancora il rimborso del-
la prima partita che arbitrai: mille-
cinquecento lire. Non lo facevo per
i soldi, né per arrivare alla A. Già la-
voravoladomenica.Mipiaceva,mi
gratificava.Mac’eraunclimadiver-
so. Per cercare di ricrearlo ho una
proposta».

Lafaccia.
«Ministro Berlinguer, dico a lei. Mi
candido per insegnare arbitraggio
alle scuole elementari. Un’ora alla
settimana. Igiovanisonolasperan-
za del futuro? Facciamo loro capire
come sia difficile prendere decisio-
ni, come sia facile sbagliare, come
spesso nella vita si venga criticati
per partito preso e senza colpe. Lo
farei gratis, aspetto una telefona-
ta».

Comunicato agli abbonati

l’Unità comunica che - in concomitanza con i
turni programmati di chiusura degli esercizi -
gli abbonati appoggiati presso le edicole del-
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie-
monte riceveranno il giornale per posta al pro-
prio domicilio.

l’Unità


